
N.B. Il debito della Confraternita   al 1° gennaio era di  € _________

Variazioni in aumento … … … … … … … … … …  € _________

Variazioni in diminuzione … … … … … … … … …  € _________

Rimane al 31 dicembre … … … … … … … … ... … € _________

R iep i logo  

Entrate .................................... € ...........................

Uscite ..................................... € ...........................

Saldo netto ........................ € ...........................

Data .................................................

Il Priore

L.S. ..........................................................

I membri del Consiglio Confraternale
per gli Affari Economici

..........................................................

..........................................................

..........................................................

..........................................................

A R C I D I O C E S I  d i  L A N C I A N O - O R T O N A

Rendiconto
(Can. 1284 § 2, 8° e can. 1287 del C.I.C.)

della Confraternita _______________________________________________

in _________________________________________ per l'anno ___________

approvato dal Consiglio Confraternale per gli Affari Economici il ____________

N.B. Il  rendiconto  deve  essere  presentato  entro  il  31  marzo di  ogni  anno  
all’Ordinario diocesano, a norma del can. 1287 § 1.



E N T R A T E
1 INTERESSI ATTIVI E RENDITA DA TITOLI (interessi

bancari dell’anno al quale si riferisce il rendiconto, BOT,

CCT, Azioni)

2 FITTO FABBRICATI

3 LOCAZIONI LOCULI CIMITERIALI

4 OFFERTE: Carità

Varie

5 QUOTE ANNUALI DEI CONFRATELLI

6 COLLETTE IMPERATE

7 QUESTUE IN CHIESA

8 QUESTUE STRAORDINARIE (per restauri e altre finalità)

9 ATTIVITÀ PASTORALI (Vendita della stampa, pesche di

beneficenza, ecc.)

10 RICAVATO DA CANDELE VOTIVE E CASSETTE

11 CONTRIBUTI DA ENTI DIVERSI: Stato

Regione

Comune

Diocesi

TOTALE DELLE ENTRATE

AVANZO DI CASSA ANNO PRECEDENTE

TOTALE GENERALE

U S C I T E
1 IMMOBILI (chiese, pertinenze, altre proprietà) E MOBILI:

a) acquisti (mobili, paramenti, macchine per ufficio,

cancelleria)

b) manutenzione ordinaria (chiesa, cappelle cimitero)

c) manutenzione straordinaria,

debitamente autorizzata in data

2 IMPOSTE, TASSE, ASSICURAZIONI (Irpeg, Ici, ecc., furti,

incendio, danno terzi)

3 COLLETTE IMPERATE

4 SPESE ORDINARIE DI CULTO (ostie, vino, cera,

predicazione, funzioni, sostituzioni, ecc.)

5 REMUNERAZIONE AL CAPPELLANO

6 STIPENDI NETTI AL PERSONALE (sagrestano)

7 RITENUTE FISCALI 

ONERI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI

8 SPESE: acqua, gas, luce, riscaldamento, telefono,

postali

9 SPESE PER ATTIVITÀ PARROCCHIALI: pastorali

caritative

culturali

altre

10 SPESE VARIE

TOTALE DELLE USCITE


